
Bass Advices  
Concetti utili per lo sviluppo di linee di contrabbasso e basso nel jazz 
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Premessa 

Nel corso delle mie esperienze creative e didattiche ho spesso avuto la necessità di essere 

pragmatico; ciò mi ha portato ad individuare e selezionare le tecniche che mi sono state più 

utili. Ho pensato così di raccogliere alcuni consigli e tradurli in esercizi mirati e graduali 

validi per la costruzione di linee di accompagnamento e non solo. 

La linea di basso deve essere un importante riferimento armonico e ritmico. Uno dei 

principali compiti del bassista consiste nel camminare in equilibrio fra questi due aspetti, 

spesso in una sorta di improvvisazione in tempo reale.  

Il walking è il movimento più utilizzato dal basso nel jazz ma possiamo trovarlo anche in 

tanti altri stili di musica: Blues, R&B, Rock’n’Roll, Gospel, ecc. È caratterizzato dall’uso di  

semiminime che creano un andamento costante e regolare; come quando camminando 

facciamo un passo dopo l’altro.  

L’obiettivo è dunque quello di imparare a comporre linee di basso solide e funzionali. Per 

raggiungerlo dovremo passare da varie tappe soffermandoci su una serie di aspetti. 

Costruire una buona linea di walking significa saper riconoscere il rapporto tra intervalli, 

scale e accordi e sviluppare una buona capacità di analisi; significa avere basi solide e poter 

scegliere come impiegarle per “camminare” lungo una struttura attraversandone l’armonia 

senza perdersi. 

In questo volume ho voluto focalizzare l’attenzione sui singoli concetti fondamentali dai 

quali partire per raggiungere in maniera intuitiva la capacità di ottenere delle linee di basso 

prima di tutto efficaci oltre che via via più complesse. Nei primi capitoli si trova un breve 

prospetto di intervalli, accordi e scale: strumenti indispensabili per l’obiettivo prefissato! 

Una volta acquisiti tali strumenti potremo decidere come e quando usarli e soprattutto 

potremo applicarli a qualsiasi altro genere di musica! 

Spero che questo percorso possa essere chiaro, semplice e divertente! 

Note: 

La comprensione del testo è facilitata da una discreta lettura e dalla conoscenza della terminologia 
utilizzata nel jazz. Gli standard jazz sono il migliore riferimento su cui applicare i concetti esposti. 
Per l’esercizio sono consigliate applicazioni come IReal-Pro ed i vari volumi della collana Aebersold. 
























